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CARMFP, 19. — I disordini incominciarono 
iersera a Dowlas. Un combattimento accanito 
fi a* gli scioperanti e gli operai cjie non vol­
lero scioperar» continua tuttora. Vi sarebbero 
impegnati 10,000 uomini. 

VIENNA, 20. — In una riunione tenuta oggi 
da trentamila operai all'aria aperta fu appro­
vata una risoluzione in favore del suffragio 
universale. Nessun incidente. 

Una Sentenza 

Massacro degi' Italiani 
IN F R A N C I A 

Cont inu iamo a. racooghere i par t i ­
colari telegrafici sull'eoa.idip di Aigues 
Mor t e s : .;'„, 

Parigi, SO 
Si hanno da Nimes questi nuovi part co-

lari sulla cacciatagli italiani: 
A Aigues Mortes la1 scena più triste di 

merccrled) fu questa. Sessanta operai ita­
liani perseguitati da oltre 25o operai fran­
cesi si rifugiarono in una fattoria. Tre: bri-

ite di gendarmi a cavallo comandale da 
un capitario arrivarono sul luogo, e il ca­
pitano pregò gli operai francesi a rimanere 
calmi se volevano che fosse loro data sod­
disfazione. 

Gli operai rispondono col dare la scalata 
e salgono sul tetto della fattoria, lo sfon­
dano e una grandine di ogni sorta di pro­
iettici cade sulla testa dei poveri italiani 
rinchiusi. I gendarmi non erano in numero 
sufficiente per impedire quella scena fe­
roce. 

11 capitano domandò che si lasciassero 
uscire i prigionieri per condurli in città. 
Gii operai francesi accettarono la condteto-

e; essi ancora li accempagnarono, 
Arrivati cosi nei pressi di Maume Jean 

il carteggio 4 incentrò sfortunatamente tìn 
nuovo gruppo di l5o operai francesi armati 
ài bastoni e tridenti. L'incontro fu terribile, 
deci italiani caddero subito gravissima­
mente feriti ; altri furono, inseguiti dai fran­
cesi ed uccisi salla strada. I gendarmi ti­
rarono in aria, per ristabilire la calma, ma 
il massacro continuò sino alla città, dove 
vari italiani vennero ancora uccisi feroce : 

mente nelle vie e in piazza San Luigi. Fu 
in questa caccia accanita ohe risultò, gran­
de il numero degli italiani morti e grandis-i 
Simo quello dei feriti. ' 

. . . . Parigi, SO 
La'maggior parte dei giornali si occupa 

esclusivamente delle odierne elezioni. Po-
chissimi.;commeniano gl'incidenti di Aigues 
Mortes. ' 

VEstqfiette deplora i fatti e difende la li­
bertà del lavoro e la concorrenza. Protesta 
contro le misure di ostracismo reclamate 
qontro gli operai stranieri che nell'appli­
cazione esporrebbero i francesi che lavo­
rano in Italia a crudeli rappresaglie. 

Parigi, 20 
Secondo il Terni» il numero esatto dei 

morti nei; fatti di Aigues Mortes è di 6 
italiani riconosciuti ed un francese, Tro­
varsi all'Ospedale 29 feriti, di cui 7 fran­
cesi. 

. Il Tempii afferma che dall'inchiesta aperta 
sugli incidenti di Aigues Mortes risulta in-
tootestabilmente che i francesi furono ai-
laccati per i primi dagli italiani. 

Parigi 20, 
il Temps pubblica una corrispondenza 

da Aigues Mortes contenente i particolari 
solla origine dei noti fatti. Il corrispondente 
afferma che non si trattò affatto di que­
stione di salari e l'inchiesta sembra dimo­
strare che il conflitto fu cagionato da al­
terchi e provocazioni scambiate in un mo­
mento di ubriachezza e di esaltazione. 11 
corrispondente soggiunge che gl'italiani 
furono gli aggressori e i francesi non fe­
cero che rispondere con rappresaglie. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

— =o==C= -
IARIGI, 20 — Le elezioni legislative oggi 

Pi "cedettero fra la ealma completa in tutta la 
rancia. Nessun incidente fa segnalato. 
MADRID, 20. = Una banda di sei repubbli­

ca) armati fu arrestata presso Valenza. Si 
sequestrarono le armi. 

del" e della 
TOpinio­
ni q u a l e 

A proposito del processo 
sen tenza CAVAUiAm-Fanfutta, 
ne cont iene ques to ar t icolo , 
ci associamo p i e n a m e n t e ; 

Non ripeteremo, anche per insofferenza di 
ugni frase troppo abusata, che non si deb­
bono, neppure serenamente, esaminare le sen­
tenze dei magistrati; in un paese che ha vivo 
il sansa della libertà, tutto ciò che si riferisce 
alla vita pubblica va esaminato e discusso. 
Soltanto nell'esame e nella discussione occor­
re portare un altro intendimento di bette... 

Ed a noi sembra ohe sulla sentenza pronun­
ciata dal tribunale di Roma circa la causa pro­
mossa dall'cn. Cavallini al Fanfulla, alcune 
osservazioni si abbiano da fare, non nell'inte­
resse dei querelato 0 del querelante, ma per 
mantenere l'esatta interpretazione di certi di-
fitti della stampa, senza dei quali ossa non 
può esistere, e di certi doveri parlamentari, 
senza dei quali si potrebbe cadere in una 
nuova dittatura, quella di alcune classi spe­
ciali. , ,, 

Ora, a proposito della stampa, di cui sen­
tiamo obbligo di rivendicare le debite prero­
gative e !e giuste facoltà che ne consentono 
il fecondo esercizio, a proposito del processo 
terminato ieri, è necessario ricordare: il gior­
no 8 luglio, in un momennto solenne della no­
stra storia parlamentare, l 'on. Bovio, inve­
stito dai suoi colleghi di un ufficio speciale, 
pronunciò, fra* l'altre, parole gravissime, de­
nunciando un nuovo pericolo di dilapidazione 
pel superstite capitalo della Banca Romana. 

L'argomento era della maggiore importanza 
di per sé, e ne acquistava una affatto propria 
per la qualità dell'uomo che lo portava alla 
tribuna della Camera. . . . 

Era 0 no il giornalismo ; autorizzato, dopo 
ciò, a fare quelle ricerche che gli avrebbero 
consentito di far intendere il valore preciso 
'delie parole in quel momento pronunciate da 
un membro del Comitato dei sette? E seque-! 
sto diritto si vuol contestare, peggio apcora: 

negare, a che cosa mai s] dovrà ridurre l 'o- . 
pera del giornalismo, ,T, opera indubbiamente' 
utile di civile effetti -.".in Italia?1 

E bisogna, potare anche questo: Wtfanfulla 
non corse a raccogliere la prima vershme'd'elle 
allusioni fatte da tal persona nell'aula parla­
mentare: aspettò tre giorni prima di accen­
narvi e vi accennò, forse con eccessivi ri­
guardi, tacendo Itomi, sopprimendo circostan­
ze rivelatrici, quando ebbe notizie, ch'egli do­
veva credere precise, da uno dei reggenti-delia 
Banca Romana, deputato pur esso. 

Ora noi non dubitiamo che i giudici del tri­
bunale di Roma abbiano creduto di applicare 
scrupolosamente la legge; m a s s la legge è 
cosi, che vieta anche in casi simili, di eserci­
terò al giornalista il compito d'informatore 
nidi' interesse pubblico; a che cosa questa no­
stra professione sì intende di ridurre ; e la 
stampa quotidiana, la quale sembrava una delle 
più importanti, delle piti benefiche conquiste 
del nostro tempo, iti che confini mai deve es­
sere costretta? 

Noi accenniamo soltanto alla qnistione, per­
chè ci pare essenziale per lo svolgimento sin­
cero ed efficace della vita pubblica fra noi, 
augurandoci che su di essa, scevri dì passione 
di iarte, unicamente nel fermo proposito di 
servire la causa della libertà, i nostri collegbi 
si vogliano pronunciare. È urgente vedere se 
ò difetto del codice o di una infelice interpre­
tazione di esso che porta i risultati, i quali 
sembrano singolarmente contrastare col ri­
spetto dovuto a una delle più delicate garanzie 
offerte dalla Costituzione. 

Questa è una delle due osservazioni che vo­
levamo fare, perché naturalmente scaturenti 
da essa, alla sentenza pronunciata ieri. L'altra, 
che enuncleremo anche più brevemente, è que­
sta: Il tribunale ha giudicato che i membri 
del Comitato dei setta possono invocare per 
sé il diritto di non testimoniare su ciò che si 
riferisce all'opera loro. 

Noi non crediamo dovere metterci a dimo­
strare l'eccesso di una tale affermazione, tanto 

quell' eccesso appare evidente, trattandosi di 
una commissione create con un ordine dei 
giorno, senza attribuzioni definitivamente fis­
sate,, per, cosa che si riferisce all'interno della 
Camera, alJa.^ìspettabiiita cioè dei suoi com­
ponenti, Ma, se ci, occorresse dimostrare come 
una tale sentenza possa, facilmente contraddire' 
colla Ionica:ecll'esee&yorìè'stessa'deila legge, 
ci basti ricordare un fatto solo. La causa era 
originata da parole dette dall'pn. Bovio;,sì è 
svolta tutta intorno al significato vero,da, at­
tribuirsi ad esse, e l'onor. Bovio.il solo com­
mentatore ed illustratore.autentico, non,si è 
voluto ascoltare! . 

Cosi, * fatale che ogni esorbitanza crei con­
fusioni! e offesa di pubblici, diritti. E noi sia­
mo venuti a giorni nei quali u» po',tutti - , e ' 
molti soltanto con animo retto, a fin di bene -
come hanno fatto - prima ì membri del Comi­
tato e poi i giudici dei tribunale.- perdono la 
visioni esatte dei limiti che circoscrivono le 
varie attribuzioni, e ciascuno crede lecito.e 
anche utileoUrepassarli, invocando un concetto 
eccessivo dell'autorità propria 0 di queliti dui» 
rutilino cui adempie. • 
1 •• E a noi par grave appunto la sentenze, ema­
nata ieri specialmente,.per questo: perchè in 
essa ci sembra che si limitino i diritti della 
stampa e si aumentino, per opposto, non a 
proposito le prerogative parlamentari, aggiun­
gendo delle n u c a non fortunate, a quelle che 
già esistono. In fondo poi, questi due effetti 
provengono da una sola causa : I' affievolito 
sentimento della libertà-

Si Liceo 
— o — Of=-o— 

L'INSEGNAMENTO LETTERARIO 

È un articolo sensatissimo che si legge 
nella Gajz.,Pi'?nton*ese: Scritto da persona 
che con tutta l'evidenza s'addimostra eom j 

petente, merita, specie m una città come 
la nostra così vaga di tutto dio, che si ri­
ferisce all'insegnamento, l'onore di' essere 
ietto. 

E noi lo riproduciamo, se, non in tutto, 
iti gran parte associandosi itila idee espo­
ste dall'egregio articolista in un argomen­
to, del quale chi ha cuore l'interesse della 
scienza e delle lettere deve occuparsi assai. 

Ecco quanto ó scritto sulla Piemontese: 
La distinzione tra Ginnasio e. Liceo, per 

quanto ora si gridi da innovatori precipitosi, 
non è illogica punto; anzi poggia sopra giusti 
principiti il Ginnasio è essenzialmente educa­
tivo; il Liceo, seuza perdere questo carattere, 

1 proprio di tutta la scuola classica, ha i! com­
pito di fornire con certo metodo e certa mi­
sura cognizioni utili alla vita. ' 
, La gn'n ragione per cui si combatte ora 
I' individualità della scuola liceale è infine que­
sta, che in Germania non c'è. Ma non basta 
certamente e non ci vogliamo fermare a di­
scuterla. 

Che se poi l'assoluta unione del Ginnasio e 
del Liceo, la continuità uniforme della scuola 
classica, si vuol fondare sul carattere esclusi­
vamente educativo di tutta questa scuola, bi­
sogna vedere se tale teoria, pure seducentìs 
sima perchè contiene molto di véro, si possa 
accettare in tutta, la sua estensione ; in se­
condo luogo, se, anche accettata interamente, 
non .riesca a spostare più che a sciogliere la 
questione. " ,-

Dal Liceo espono i futuri studenti dell'Uni­
versità; ma per molti pure-la licenza liceale 
formai! limite ultimo'dell'Istruzione giova­
nile. ,.,- : 

Quanto ai primi, le cognizioni utili alla vita 
le dovranno trovare soltanto nelle discipline 
che riguardano;'!» loro professione futura? È 
pur troppo*questb, specialismo della coltura 
che vizia tanta parte della nostra ,vita civile 
e sociale ; e non' bastano a scusarlo ì paroloni 
varii sulla divisione del lavoro, principiò ca­
pitala delle società moderne, che colla coltura 
non ba proprio nulla che fare, fc una vergei 
gna, una piaga sanguinante, non una garanzia 
di progresso che nozioni di anatomia 0 di fi­
siologìa umana abbiano soltanto i medici; di, 
diritto, di scienze economiche e sociali sol­
tanto gli avvocati. 

É una delle ragioni principali per cui da 
noi manca un,vero ambiente di coltura, per 
cui attecchiscono talora' le' idée più assurde, 
vociate con forza a pochi ignari della vita, in 
mezzo a una folla di indifferenti. 

Gli altri che lasoiano gli studi sembrano un 
numero trascurabile tinche sono sui banchi 

del Licèo; diventano legione subito dopo: l'a­
ristocrazia del, blasone e del danaro; la mili­
zia, gli impieghi e,la arti ne accolgono gran 
numero; e non saranno certo gli ultimi a de­
cìdere della società e della pàtria : assi hanno 
diritto di chiedere perchè la scuola da cui 
immediatamente 'balzarono nella vita non ab-
'UIH'l'orò ìnsègtiatd, non diremo a vivere, ma 
ad orizzontarsi con, sicurezza nell'ampiezza 
multiforme, incerta, traditrice delle società 
moderne, non abbia dato loro in,mano almeno 
i principali, fra i mezzi pratici, per ottenere, 
non la vittoria, ma il proprio'posto di com­
battimento. 

La varietà di materie che il Liceo com­
prende in sé, a preferenza del Ginnasio, ebbe 
la sua ragione nei bisogni della vita, anche 
pratica, a cui ì giovani, giunti ai una certa 
maturità, dovevano essere addestrati. Ciò fa 
del Liceo una scuola a sé, feconda d'avveni­
re, se ora, col prelesto del carattere educa­
tivo, non la si vorrà cristallizzare nelle formo 
del passalo. Perchè poi, anche ammesso lo 
scopo semplicemente educativo, resta pur sèm­
pre a vedere a che'deve essere educata la 
mente, e, più ancona, se all'educazione sua 
siano perniciose solò precisamente quelle no­
zioni di cui la vita vera è imbevuta, se non 
si possa educare appunto col sneco ideale di 
ciò che intorno a noi palpita e freme; e , . se 
mi dite che la scuola classica deve educare 
agli ideali, che già troppo l'uomo avrà a com­
battere a forse a soccombere nelle bassure 
della vita reale, si tratta; dì vedere se proprio' 
da queste che voi chiamate volgarità dell'esi­
stenza non sorgano appunto gli ideali più fe­
condi di azione, se sia meglio insegnare a 
odiarla questa vita reale a ad amarla dopo a-
verla compresa nella sua necessaria fecondità 
d'ideali. 

Gli insegnameDti letterari son» ora prepon­
deranti nel Liceo, non solo per ampiezza d'o-
r'ario, ma anche per l'importanza che, vi an­
nettono le" scolaresche e il Governo, i l loro 
confronto, le scienze hanno percorso, per chi 
osservi, le vicende del Liceo, in questi ultimi 
trent'anni, una vera parabola, entrate come 
per tolleranza nell'antico corso di filosofia 
de'nostri vecchi, raggiunsero un'importanza 
massima, accentuata dalla severità degli esa­
mi; poi declinarono, per successive concessioni 
fatte agli studenti caduti in esse e per ridu­
zioni d'orario, tinche l'onor. Martini nella no­
tissima circolare del 10 luglio 1892 consigliava 
« che gli insegnamenti dells scienze matema­
tiche e naturali si tenessero entro i limiti pro­
porzionati al fine, per cui nella scuola classica 
si trovano congiuntrcoDe discipline letterarie;» 
e aggiungeva che tali scienze «possono con­
tribuire a maturare le menti dei giovani, senza 
ingombrare e senza togliere soverchio di tempo 
agli altri studi. » 

E questi altri studi sono i letterari, che cosi 
evidentemente sono designati comò precipui 
ed essenziali al Liceo. 

Ora è certo che cosi spiccata preferenza 
I non si dà agli insegnamenti letterari perchè 

sì preferisca l'arto alla scienza, perchè si at­
tribuisca un valore esorbitante al criterio e-
stetìco, all' intelligenza artistica d'un individuo 
e nemmeno soltanto perchè (sarebbe ragione 
migliore delle prime, ma non sufflcieote in un 
secolo di trionfi scientifici) si voglia che il'gio­
vane sopratulto sappia esprimere con effica­
cia ed eleganza le proprie idee. Ci vuole una 
ragione elevata, e 0' è infatti, ed è questa: 
che non soltanto l'alunno deve imparare a 
scriver bene, ma anche a pensare bene, a 
pensare fortemente, tanto da non essere im­
pari, in seguito, dinanzi alle verità più ardue 
palla scienza stessa, e che a tal uopo servono 
di preferenza le lettere, riflesse nella coltura. 

L'educazione estetica aggiunge anche al pen­
sare quell'ordine e quella lucidezza che sono 
indispensabili al lavoro... scientifico ; essa ha 
stretta affinità colla dirittura morale ; ma ciò 
pon basta: l'insegnamento letterario è capace 
di accoppiare in se stesso (e lo deve) il bene­
ficio del piacere estetico e iì carattere neces­
sariamente scientifico. 

.! -Un elemento essenziale del criterio scienti­
fico, educatore dell'intelletto in modo meravi­
glióso che non hanno le scienze riflesse nella 
scuola, benché se' ne alimentino nel loro pro­
dursi, è • invece necessariamente incluso in 
qualsiasi insegnamento letterario ben inteso ; 
la Storiar- . < 

Non solo nella disciplina che porta questo 
>\ome, ma anche, anzi meglio,,nello studio delle 
lingue e delle letterature, la storia domina so, 
.'rana; il-passato rivive in noi e si esplica per 
tali discipline nelle sue tórme più elevate," più. 

pure, più sincere, e accumula ia noi la pijt 
vera delle esperiènze rifacendosi via via ' per 
continue Integrazioni fino al preseute, dove fi­
nalmente l'intelletto si trova più orientato e' 
sicuro, perchè più profondamente consolo di 
sé: cosi le verità di oggi trovano la loro ra­
gion d'essere nel vero di ieri, e i sentimenti 
che oggi le accompagnano 0 le adombrano, 
conosciuti lungo la via del passato, si ricono-' 
scotio 0 si condannano nel présente. 

Ma so a questo scopo non s'intendo quando 
si: perde di vista, la preponderanza delle let­
tere nel Liceo è.ingiustificata, è un anacro­
nismo assurdo. 

Più che la fantasia, più che hv lingua, più 
che il gusto, è la ragione che bisogna for­
mare: suprema necessità di tutti >ì'> tempi, e 
specialmente di questi; di tatti i popoli, e spe­
cialmente d'Italia. 

A tale scopo non serviva certamente il me­
todo esclasivamente formale dei nostri vecchi, 
ohe consisteva nell'avvezzare i giovani a r i­
fare, anzi a contrafare Virgilio, Cicerone, Boc­
caccio, Maecbiayeili o Segnar). 

Ma non servono certamente neppure ( ri-
svitati della filologia moderna sostituiti ai ri­
sultali dell'empirismo nello studio dalle lìn­
gue1 e letterature antiche; non servono lo nuo­
ve date biografiche dai poeti nostri, Sostituite 
alle antiche per dare un'educazione razionale 
all'intelletto. 

Non basta ohe la filologia sia razionale nel 
suo fondo e nella sua ragion d'essere, perchè 
un profitto reale alla ragione portino nell'In­
segnamento ie scoperte,di essa. . 
- Io posso, per esempio, interessarmi al fatto 
degli antichi locativi confusi poi sempre in se­
guito coi genitivi: sonò fossili delle lingue, che 
interessano: come i fossili degli strati geologici; 
posso anche preferire una grammatica che in­
segni domi locativo, invece di genitivo, per­
chè, celeris panlus, meglio il vero nuovo 
che il falso tradizionale; ma non debbo cre­
dere !pnhto che il glovtiuè impari domi loca­
tivo con un atteggiamento intellettuale più 
proficuo per lui di quei che prima imparasse 
domi genitivo. 

E cosi chi credesse di rappresentare nella 
scuola il metodo scientifico, la critica mo­
derna o che se io, sostenendo, poniamo, che 
Brunetto Latino non fu maestro di Dante, non 
farebbe che variare un tenuissimo accessorio. 
Ma far pensare, far ragionare bisogna; della 
scienza moderna, che applicata alle letterature 
e alle lingue attinge la più elavata grandezza 
ideale, non basta esporre isolatamente i risul­
tati, convien guidare gli alunni a rifarla nel 
loro intelletto. Il pensiero, ecco il massimo 
scopo dell'insegnamento liceale, oltre i mi­
nori, delia coltura estetica, -delie cognizioni 
pratiche nella vita. . 

Ma a questo ideale di pensiero bisogna che 
prima anzitutto siano educati i docenti. Gli 
insegnanti di materie letterarie nel Liceo sono 
ogni giorno più colti, più appassionati, più 
degni. Ma hanno un difetto d'origine, che ri­
sala alle facoltà di lettere. 

Mascherata e dissimulata da pretese scienti­
fiche, domina sovrana nelle nostre Facoltà let­
tere e si loda e si onora e si impone, l'inerzia 
del pensiero; si lavora molto e si pensa po­
chissimo, e si condanna con burbansozo di­
spregio, sotto il nome generico (molto generico) 
di filosofia, tutto ciò che sa di pensiero origi­
nale, tutto ciò che, veduto e scoperto, ostato 
un po' gagliardamente riflesso ne!!' intelletto 
attivo d'uno studioso 

Le discipline filosofiche sono affatto trascu­
rate, mentre da esse (quando siano egregia­
mente rappresentate) potrebbero ì futuri pro­
fessori di lettere attingere quei potenti accen­
tramenti sintetici, che sarebbero impulso-ir­
resistibile all'attività intellettuale dei futuri 
allievi ; mentre in. esse potrebbero le menti 
dei futuri decenti trovare l'accordo pedago­
gico al disopra delle specialità delle singole 
discipline. 

Ma non solo le discipline filosofiche trovano-
ingiustificata ripugnanza. Sotto il nomo di fi­
losofia si vogliono comprendere cose diversis­
sime : chi dimostra di avere riflettuto sopra 
qualche fenomeno linguistico,, con uno scritto 
tutto suo, sarà accusato di fare della filosofia 
della lingue; chi si prova a trarre un signifi­
cato sintetico da ricerche storiche sue e d'al­
trui, fa della filosofia della storia ; e cosi via; 
il nome è Una condanna. ,< 

In fondo.il fatto,è questo: c'è un vero fer­
vore dì studi, per, cui molti giovani passano 
giornate intere in-biblioteche, ed archivi; ma 
'nello stesso tempo si aborrisce universalmente 
da quella fatica intellettuale, por cui [e nozioni 
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apprese si coordinano e sì maturano neglHn-
tellett). 

Fenomeno parallèlo a rjjlestb è laimaniiv dettò 
speoialistno; film ilovmljbo attocchii'i' meno che 
mai nollo' Facoltà di' tettare. Ciascuno si rin­
chiude nellamatei>la> predilisttaye oyiasi'si glo­
ria di essere deficiente nelle al trre; corno se 
con ciò provasse di ossero vorsato in quolla 
che ba scelto. 

Massimo- danno per i futuri insegnanti, non 
meno ohe per i futuri dotti e scienziati. 

Il Ministurd raccomandò che prima di inco­
minciare l'anno scolastico i professori del Li­
ceo-Ginnasio tengano una seduta per accordarsi 
aull' insegnamento, tlna buona intenzione di 
più ; ma paranco una vana formalità aggiunta 
alle molte altre già esistenti Dell' istruzione 
pubblica. Eppure sarebbe necessario che i pro­
fessori di latino e greco, di italiano, di storia, 
di filosofia si intendessero sul Une comune del­
l'opere loro. 

Ma come è mai possibile se ciascuno si vanta 
di tenersi chiuso nello speclalismo ristretto 
della materia che ha scelto, se nulla, all 'in­
fuori di essa, vede o vuol vedere, e se d'altra 
parte variano tutti d'intenti e di studi anche 
gli insegnanti delle materie più affini ? 

E se ne origina il danno più grave, il disa­
gio manifesto dei giovani dei Liceo. I qua! 
non sanno rendersi ragione di questo sbalzare 
continuo da un'ora all'altra in preda ad indi­
rizzi di metodi diversi. 

Il malanno dell' insegnomento letterario del 
Liceo va attribuito alla Facoltà di lettere, e 
non basteranno riforme di scuole di magistero, 
non basteranno corsi di pedagogia a sostituire 
quello che raanpa ai, professori di lettere, per­
chè P hanno imparato a sdegnarlo; 1* organa­
mento della coltura, l'universalità di nozioni 
fondamentali coordinate in princìpi sintetici. 

Sarebbe però ingiusto supporre che il male 
temporaneo debba durar sempre. Già quell'o­
dio all' attività del pensiero che imperversò 
per buon numero d'anni nelle nostre Facoltà 
di lettere, sotto i nomi abusati e profanati di 
critica storica e filologica, pare accenni a sbel-
lire. 

Auguriamo pure, «on certezza di non augu­
rare invano, che lo squilibrio dei nostri Licei 
cessi per opera d'insegnanti che abbiano im­
parato.a ripensare vigorosamente nei loro in­
telletti i dispersi e sterili frammenti di scienza 
che ora formano la .gloria di molti ; in ciò sol» 
troverà il Liceo ciò che sopratutto gli manca, 
l'accordo, l'integrazione mutua dei singoli in­
segnamenti. G. T. 

La nullità' degli atti non reg strati? 

Mandano da Roma alla Perseveranza:. 
« Il Ministro delle finanze ha rimesso allo 

studio la nullità degli atti non registrati, con 
larghe eccezioni risguardanti gli Atti della 
gente povera.» 

Sulla nullità degli atti, non registrati fu bat­
tuto dalla Camera il ministero Minghetti nel 
maggio 18*74. La Sinistra governante rievo­
cherebbe tale progetto?!... domanda il Cor­
riere della Sera: 

Noi ricordiamo benissimo che il compianto 
Pìccoli, crìa deputato del nostro Collegio di 
Padova, fu col Mingbetti nel correre le sorti 
del progetto stesso. 

Collegio Conv i t t o C o m u n a l e 
Mi l i t a r i zza to 
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CONTESSA DAS'H 

Olìmpia di Yxllekelle; 
A CORTE 

•PMTE PIUMA « SOTTO LA REGGENZA ' 

T r a d u z i o n e di A. -Z. 

tlna mattina, andai nel cortile e fui attrat­
ta dàlie grida compassionevoli dì.un'oca,, 
quasi accoppata dal grosso cape del gastaldo. 
Non ho mai visto una faccia d'oca più- espres­
siva, sembrava che chiedesse grazia al suo 
nemico con tanta, dolcezza, che ne fui com-
rnòssa. 

. Infelice io stessa, ebbi pietà della sua sven­
tura. 'La'trassi per metà senza . penare dalle, 
zampe dì quel terribile nemico ; cercai le sue 
fedite,' le medicai, e mi feci l'amica di .quel-, 
ì'òca"pèr consolarmi del mio isolamento,;» La 
pòvera béstia tutto comprese.' 

'Essa s'attaccò a me con tanta passione 
quanto il suo cuore d'oca glielo permise. Mi 
seguiva dappertutto, correva .quando la chia­
mava, non mangiava che in mia mano, e non 
nii lasciava un minuto in tutta la giornata. 
A!lla nòtte dormiva .con le sue eompa ne; la, 
sua vóce, poco melodica, ne convengo, m > 

GI0HNq_PER_GI0RN0 
Nella mortasai curiosità del' pubbKso ili 

primo pnrato £ armai tenuto <fei sangui-s 
nosi fatti di Aiigu.es Mortes, c i Tangongp, 
i Lazzaroni, e i Cuciniello passarono già 
in seconda linea, e quasi quasi più nes­
suno ne parla. 

X 
Se ne riparlerà con altrettanta noia e 

disgusto allorché il Comitato dei sette 
avrà condotta a termine il suo lavoro., 
e quando il processo sarà formalmente 
incoato. 

X 
Anche allora però sarà in gran parte 

sfatata la curiosità dacché, come vediamo 
è venuto di moda di portare in piazza le 
istruttorie con tutti i loro particolari, sen­
za calcolare i danni che ne derivano per 
il trionfo della giustizia. 11 processo in tal 
modo ncn diventa che una seconda edizio­
ne di quello che già si sa. 

X 
I fatti di Aigues Mortes sono invece sulla 

bocca di tutti, ed esaminati nelle loro cir­
costanze speciali destano una indignazione 
sempre crescente. 

X 
Fu assai notato l'improvviso arrivo alla 

Capitale del tenente-generale Conte Lanza, 
nostro ambasciatore a Berlino . Appena 
giunto egli ebbe una lunga conferenza col-
l'onorevole Brin; il che diede maggior rilie­
vo alla sua venuta. 

X 
Qualcuno pretende che ciò abbia rela­

zione colla partenza del Principe di Napoli 
per Berlino, mentre l'ambasciatore, il quale 
si trovava in licenza a Torino, non sarebbe 
in grado di dare informazioni sul resto. 

X 
Si moltiplicano frattanto le dicerìe sul­

l'attitudine che prenderà il nostro governo 
verso la Francia, dopo i fatti deploratis-
simi, e sì spera che saprà reclamare con 
fermezza e con dignità quelle riparazioni, 
che' ci sono incontrastabilmente dovute, 
se vogliamo salvo l'onore del nostro paese. 

X 
Siamo però costretti a passare di malin­

conia in malinconia, rilevando come le spe­
ranze concepite dagli amici del gabinetto 
Giolitti vadano sfumando circa gli effetti 
degli ultimi provvedimenti per la finanza. 

X 
La situazione va invece peggiorando sem­

pre più, e abbiamo sorpassato il io nella 
cifra del cambio, mentre la nostra rendita 
discende contìnuamente. 

X 
Gli stessi amici del Ministero ,la riccno 

scono,, e il Popolo Romano cominciava l'ai-, 
itro ieri un suo artìcolo sull'argomento con 
queste parole: . . 

«Il ministro Giolitti, che ha superate 
.«gravi dipcoltà per dare alla .finanza un 
li temporaneo assetto senza tormentare i 
« contribuenti, che ne ha superate delle, 
« gravissime per condurre in porto la legge 
«bancaria, si è mostrato (in qui insugì-

(« den te nella tutela del.credito, specialmente 
•> dal punto di vista del.cambio. » 

Queste parole, in bocca del ,Pqpolo So-
muno, fanno l'effetto come di una campa­
na da morto. 

' 

svegliava per tempo, ma Martina era sempre 
la benvenuta. 

Vi lascio pensare se la mia nuova favorita1 

si vide beffata da quelli che continuamente 
mi'tormentavano! "Non diceva una parola, 
alla quale non sitrovasse modo di rispondere' 
.con un sarcasmo. 

Scriveva ogni sera a madama de Sircourt, 
supplicandola ginocchioni di richiamarmi e' 
permettermi di condurre Martina. 

'•« Perchè, vedete, zia mia, essi la mange­
ranno quando non ci sarò più. » 

• Le cose erano a questo punto'quando ci 
accadde*un' avventura delle più memorabili 
dèlia mia vita, un'avventura che nulla mijfarà1 

idìmentìcare, che mi fece; lo confesso, una paura' 
tremenda, e co.i ragione. Mia madre possedeva 
melle montagne del Bugey una considerevole 
tenuta. 

Il suo aflittuale le scrisse a parecchie ri- ! 

•prese òhe il castello minacciava rovina, e Che' 
uv sua presenza e quella di mio padre era in­
dispensabile. 

"Mio padre non ci pensava d'addare a sep­
pellirsi solo sotto un precepizio, e indietreg­
giò; giunsero delle lettere più pressanti. Mia 
madre, per deciderlo, gli offerse d'aecompa-, 
;gnarlo e di condurci'tutti con'loì. 

Quella proposta lo'decise, e un bel mattino 
montammo nella grande -carrozza'di' famigliai 
e ci' mettemmo in viaggio. 

Non osava respirare e rispondeva bestial­
mente: mia madre non cessava'di dire: 

= 'Mio Diol contessa Olimpia, vi troyo molto' 
indietro nella vostra educàzìonej.avete perduto 
il vostro spirito, ve ne resta appena, quanto ne 

Cronaca M.SsfBP 
R o m a , 20i. — A proposito del progettato 

monopolio dol petrolio, ohe. si. diceva abban­
donato dal governo, si vuole che una conven­
zione preliminare por il monopolio esista tra 
Il governo ed una potente casa finanziaria sin 
dal gennaio scorso, e che quella convenzione 
non sia stata mai denunciata. 

Napoli , 19 . — Riunitasi l'intera flotta a 
Pozzuoli, il Re ed 1 Principi stamane hanno 
assistito agli esercizi di tiro in alto mare ; 
indi si sono incominciate Io ostilità. 

Le due squadre mossero per Gaeta. 
Stasera il Savoia resta in rada a Pozzuoli 

COI re e coi prìncipi. 
— I fatti dì Aigues-Mortes hanno fatto pro­

fonda impressione nel. pubblico di ogni classe 
e fuaono rilevati da tutti i giornali. 

— La smentita del guardasigilli al Corriere 
circa 'il suo noto cbliiKjUio sembra debole. 

•== Pare che Baracco non accetti la Dire­
zione del Banco, 

•= 2 0 . "~ Oggi il fa.scio ferroviario della 
sezione di Napoli ha tenuto un Comizio per 
protestare contro il deficit riscontrato n>>lla 
cassa pensioni e soccorso e contro le propo­
ste della Commissione governativa. 

Si è votalo all'unanimità un ordine del 
giorno col quale, ritenendo inqualificabile l'au­
mento della ritenuta mensile dal 3 a! 4,50 
per cento e per quella di mutuo soccorso 
dall' 1,50, al 3 per cento e protestando etier-
eicamente contro le esiziali proposte della 
Commissione governativa, le quali costitui­
scono una violazione dell'art. 38 della legge 
per le convenzioni si dà ampio mandato al 
Comitato centrale di Milano di valersi di tutti 
i mezzi per difendere questa causa dei ferro­
vieri. , ' ! ' ' 

Si fa inoltre il votò perchè organizzandosi 
questo istituto di previdenza il personale par­
tecipi, per due terzi almeno all' amministra­
zione di osso. 

Cagliari, 2 0 . >=- Giunga notizia da San-
tandrea Frius che il bandito Sedda ha ucciso 
certo Atzeni fratello di quello che si è recato 
a Villasalto con un delegato per riconoscere 
il cadavere del suo compagno di latitanza 
Taveggia. 

È il settimo assassinio che il Sedda compie 
audacemente contro i testimoni del suo pro­
cesso non ostante che sia ricercato da nume­
rosi carabinieri. 

Le popolazioni terrorizzate, temono di de­
nunciarlo e rinunciano al premio offerto dal 
Governo io lire quattromila. 

Como, 19 . — Stasera, affa musica in 
piazza Vittoria si iniziò una di,mostrazipne 
antifrancese. Si chiese l'inno di Garibaldi ,e 
-si gridò : Abbasso la Francia I iNumerose 
guardie e carabinieri intervennero e sciolsero 
i dimostranti. 

C L O N A C I VENETA 

Da Vicenza 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

Vicenza, 20 Agosto. 
Da qualcuno fui tacciato come troppo otti­

mista nella mìa relazione della prima della 
Carmen, e forse 1' avrei creduto, se la riudi-
zioue dello spettacolo, non mi avesse ieri ri­
confermata nella primiera opinione. 

ha la vostra oca. 
Una lagrima mi cadeva dalle ciglia sulla 

guancia senza che .potessi trattenerla. Implo­
rai .mentalmente S. Ramario porche mi tra­
sportasse presso suo figlio in .Dio ..gettai de­
gli sguardi distratti attorno a.me ; eravamo 
in una profondanola, lontana da ogni abita­
zione e cominciava a farsi notte. 

Un domestico a cavallo ci seguiva ; egli ne 
conduceva .un altra [per il naso per il caso 
che mio fratello avesse avuto voglia di mon-, 
tarlo. * " 

Tutto ad un. tratto la carrozza si fermò , , e 
.un uomo comparve allò sportello. : 

Era un giovine, d'una'fisonomia piacevole, 
inolto.,aperta e leale ; aveva un.vestito bleu 
chiaro ,con rivolte,, dei calzoni di pelle, delle, 
uose.eguale ed una berretta che sì levò con 
molto;,garbo prima di .dirci .qualche cosa. I, 
suoi,capelli uniti in .coda .dietro le orecchie 
mi,parvero molto balli. 

_Egli s!apppggiav,a sul suo lungo fucile, e due 
cam.lo.seguiyano. 

Lo..prendemmo, per .un cacciatore smarritosi 
per,via.e. ohe venisse,,per domajida.rci ^infor­
mazioni in proposi to, .ma aH'ìnvaca ci fece ben 
presto ..cangiare d'idea. 

i=. Signor, marchese,, diss'egli indirizzandosi. 
a mio padre, io non ho 1'onore d'essere,,da 
voi conosciuto, quantunque lo siete da „Be 
perfettamente, ; . permettetimi ili .presentarmi, 
da ma. stesso e,quando .{saprete il mio..nome, 
non mi. rifiuterete,.,ne.sono.sicuro, il, piccolo 
servizio che vi domando. 

Mio,ipadre,si citino , senza rispondere. Egli 
(già:non era solito rispondere tanto presto. E 

E questo no», è pa^aije igfp Jfureopaje soja, 
mente, ma quello, degH; spettatori^ che, nufl),e> 
rosi salutano ogni; sera, cp% applausi qaloJjo_sj; 
gli artisti e maestro alla loro, sortita; è pftijej'. 
re del giornali vicentini ohe lodano senza re-, 
strlzione lo spettacolo; è quello infine della 
Presidenza d'I Teatro che non manca di di­
mostrare la propria soddisfazione. 

Insomma lo spettacolo è riuscito riuscitis--
slrnii, degno in tutto e per tutto di Vicenza e 
di chi seppe sì bene allestirlo. 

Iersera un teatrone splendido - forse il mi­
gliore sino ad ora - in parte a merito di una 
carovana di circa cento villegianti di Recoaro, 
Valdagno, Arzlgnano che, con treno speciale, 
del Tramvia, sen vennero a Vicenza per sen­
tire la Carmen, 

Degli artisti non potrei dirvi che quanto 
scrissi 1' altra volta. 

La Lorini sempre un' ottima Carmen di 
frequente applaudita. 

La Biondeili, una cara ideale Micaela-che 
sempre più simpalizza il pubblico con la gra­
zia del suo canto sentimentale delizioso - a 
grande dispetto delle mani degli spettatori, 
che sono costrette ad applaudire. 

Il Perez, un José caldo appassionato, che 
applaudito dal principio dello spettacolo, fa 
fremere, entusiasmare il pubblico al dramma­
ticissimo finale del quart'atto, facendosi chia­
mare e richiamare alla ribalta. 

Brombara, l'ormai beniamino del pubbiico 
Vicentino, il simpatico Escathitlo, fa andare 
in visibilio spettatori e... spettatrici, ammira-
tissimo per la raffinata intelligenza scenica per 
la voce modulata, robusta, gradita. 

Girotte nell'infelice veste di Capitano, si 
fa notare per il potente intonatissìmo suo can-' 
to e fa nascere il desiderio di riudirio in una 
parte ben più importante. 

I Comprimari davvero eccezionali hanno 
ossi pure un vistoso dividendo d'applausi e di­
fatti le signorine Garavaglia ed i sig. Volponi 
e Pittarono innegabilmente lo meritano. 

Dell' orchestra neppure vi parlo è diretta 
da Brigo e tanto basta inappuntabile dal prin­
cipio alla fine, si fa applaudire regolarmente 
al preludio del terz'atto. 

Cori eccellenti, a merito del simpatico e 
bravissimo sig. Mozzi continuamente applau­
diti. 

Lode adunque al sig. Barzilai, cui i Vicen­
tini si ripromettono dimostrare .la loro soddi­
sfazione e simpatia - Sabato p. v. alla prima 
dei Pagliacci dei quali saravvi prova generale 
giovedì. 

Vi manderò pure relazione di quella pre­
miere qualora non ci degnaste d'una gradita 
e desiderata vostra visita. 

A. G. 

La calca e la soda, elementi necessari allo 
sviluppo delle ossa sono perfettamente dosate 
coli' E m u l s i o n e Sco t t , ed è questo un altro 
ilei vani aggi che essa ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

Gtt.iirdrsi dalle foHifìcazinri o sostituzioni') 
V Emulsione Scoti d'olio di fegato di merluzzo con ipo— 

fosfiti di calco e soda e stata da nio adoperata dirìusa-
meule, e mi godo l'animo dichiarare averla trovata elfi-

,caca,nei fanciulli e bambini lìniatici-scroiolosi. ridonando 
ad ossi Io forze perduto o con esso la regolare funzione 
gastrica lino alla completa guarigione. 

La proferisco quindi all'olio di fegato di merluzzo, sia 
perchè più facilmente assimilabile, sìa perchè meno sgra­
devole,'.© principalmente per la presenza degli ipoosfati 
di, calce e soda, tanto utile nei linfatico-scrofolosi. ' 

Roma, 18 dicembre 1885. 
1B Prof. cav. DAVIDE,LUPO 

Specialista per lo malattie dello donne ed i bambini 

poi, gli occhi di mia madre, il di lui presen­
timento non gli dicevano nulla di buono in. 
Livore dello sconosciuto ! 

— Noi siamo vicini, signor marchese ; lio 
molte volte percorso le vostre terre e guar­
dato da lontano il vostro castello. 

= Signore!., e potrei sapere? 
— Chi sono? Ve Io dico subito; sono.... 

Perchin. 
Saprete ora che prechin ara un bandito, 

.predecessore di Mindrin , che tenne in som­
mossa tutto il Dalfinato per pìì 'di venti anni 
,e il di cui nome incuteva spavento a cin­
quanta' leghe all' ingiro. 

Si fu nella sua truppa che debuttò Man-
drin, si fu sotto ai suoi auspici che apprese 
quella guerra partigiana e di contrabbando, 
la fine del quale fu la ruota e la tortura. 
Perchin, più fortunato, mori nel suo letto, 
da una febbre terzana, dando la sua ultima 
benedizione al suo allievo e legandogli il suo' 
odi i contro la società. 

Dopo questo panegirico, comprenderete, di 
leggeri di quale spavento fossimo presi al­
l'aspetto del brigante e per il nome tremendo 
pile avea declinalo. Diventammo pallidi come 
un lenzuolo, gettammo degli sguardi inquieti 
attraverso la luce del crepuscolo e vedemmo 
dietro ogni albero una faccia terribile, armata 
di fucile pronto a stenderci per terra. Dovetti 
dar ragione a mio padre e sopratutto a mio 
fratello ; il loro primo movimento fu di dife­
sa : essi si mostrarono gentilissimi. 

=. Non ternata di nulla, signor marchese, non 
vi faremo alcun male. Non l'abbiamo che con 
la dogana e con le gabelle. Vengo solo, come 

m u DELIA cirii 
—..nr- — 

L'in^'-'.jKU'/.is» del regolament i . 
Ci viene comunicato il seguente articolo che 

noi pubblichiamo, meravigliandoci che un fatto 
simile possa sussistere : 

L'altra mattina giungeva a Padova sopra una 
carrettina certa Camporese Antonia da Torre, 
frazione del Comune'di Ponte di Brenta, 
essendo ammalata gravemente sì recava al no 
stro Ospitale, Civile colla speranza di poter es-
sere ricoverata a quindi, cufa,tsv 

Ma quale twn fu la. sua. meraviglia ed il suo 
dolore quando, benché munte dall' accompa­
gnatoria rilasciatole dal medico coadotto ai 
detto. Constine, non fu ricevuta? 

Non si ebbe compassione dello stato grave 
della donna, non valsero la preghiere dì chi 
la accompagnava, non si tenne calcolo dei no­
tori da cui era travagliata1 l'infelice e si ri. 
spose non poter essa venir ricoverata all' 
spitale perchè non ò del Comune di Padova, 
belisi del Comune di Limona {da quattro anni 
dimora a Torre). 

L'infelice ammalata in allora, viste vane li 
sue suppljche, se iie partì, rimontò, nejla car­
rettella e cominciò una via crucis per Pàdova 
in cerca dì persona che potesse perorare la 
causa dell'ammissione di essa all'Ospitale. Di­
fatti non tardò a trovare una persona benefica 
e sempre pronta a soccorrere chi ad essa ri­
corre, la quale, dopo aver provveduto alla 
sussistenza dei 4 figli della disgraziata, si recj 
al nostro Municipio, ove trovò un impiagato 
che, alle sue giuste ragioni rispose che il re­
golamento parlava chiaro e che quindi non po­
teva essere ammessa perchè di altro Comune, 

Constava il fatto che tempo addietro vaniva 
ricoverato un bambino d'altro paese affetto di 
morbillo. 

Né il segretario Marcato, né l'assessore fan-
zìonante da Sindaco vollero occuparsi : e'era 
troppo tempo da perdere per dare spiegazioni 
o per venire alla umanitaria soluzione di ri­
coverare l'ammalata all'Osped ile. 

E bisognava vedere come il benefattore del 
l'infelice veniva mandato, al Municipio, dall'u­
no all'altro, da Erode a Pilato, méntre l'as­
sessóre sì scagionava parlando dell'impiegato, 
e questi rimettendosi sotto le ali di quello. 

La triste conclusione di tutto ciò fu que­
sta che la povera infelice dovè ritornarsene 
dopo 12 lunghe ore di supplizio alla sua casa, 
non potendo esser ricevuta all'Ospitale rima­
nendo di conseguenza senza mezzi per poterà! 
curare. 

Impareranno da ciò ì cittadini che talvolti 
tra i pubblici ufficiali non sono Ja gentilezze 
e l'interesse pubblico jle doti ohe più risaltano 
agli ocohi. 

**« 
O r n a t o . 
Chi passa per la riviera S. Luca non pn6 a 

meno.d'essere colpito dalla vista d'una fab-
frica, testé ricostruita o rimodernata a! prin­
cipio di detta riviera per chi vi accede da Via 
Torricelle. 

Al primo piano quattro finestre due grandi 
le altre piccole ed all'occhio non uguali. 

Il colmo poi è la porta collocata all'estremo 
angolo, così da far credere non .vi sia, ma 
sorprendo poi perchè aperta nell'estremo an­
golo, cui fa spalla il muro della vicina casa. 

Eppure abbiamo a Padova abili capimastri, 
un ufficio tecnico municipale e la commissio­
ne all'ornato, a si vedono" di tali sconci in 

vi ho già detto, a chiedervi un favore: ho 
bisogno d'un cavallo, e ne avete uno che non 
vi servo, prestatemelo, o vi sarà fedelmente 
restituito. 

Mio padre si rimise dal suo turbamento; 
egli rispose molto dignitosamente che il ca­
vallo era a disposizione del signor Perchin, 
che glielo prestava molto volentieri, ma che 
non voleva esservi costretto poiché non avrebbe 
mai obbedito alla forza. 

.-^.-Non si tratta di questione di forza, si­
gnore;, vi ringrazio, e vi dò-la mia-parola 
che il vostro cavallo sarà condotto a quello 
dei vostri castelli che sarete per indicarmi. 
Ecco un lascia passare per il caso, ili cui, 
da.,adesso a questa sera, faceste qualche in­
contro in queste montagne ; mostratelo e non 
vi sarà fatto.alcun male. Signore, ho l'onore 
di salutarvi ; signor marchese, signor conte 
vostro servitore. 

Egli prese il cavallo, vi montò sopra e 
partì al galoppo ; in due secondi più non lo 
si, vide. 

Il cocchiere, mezzo morto dalla paura, non 
osava andar avanti. 

Mie padre dovette andare in collera, tua 
egli voleva nascondersi sotto la carrozza; alla 
fine ripartimmo; sempre in silenzio,, poiché 
le nostre idea s''erano agghiaceiafe dome le 
nostre parole. 

— Mio povero cavallo! .disse, mio padre 
dopo, un quarto d'ora. 

— Ve lo si restituirà, risposi. 
' — -E lo credete, signora contessa? rlisse mia 
sorella con tono irònico. 

{Continuai 
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Delle m i g l i a ^ ' v i e de j^c j t t ja , o,ome non, si, 

sbb«ro se l 'a r t i s ta fessa l ' I n M i o m u r a t o -
campagna. 

! aia sor ta da sé genita che alcuno di que ' 
ri nulla sapesse* 

noie n o r m a l i / " 
teaiodo. nu,merosi sono i concorrent i «Ile 
Ire vacanti nelle Scuole normal i , 
i si stanno regis t rando "e "classificando le 
lomande e i loro document i , per presen­
t i alle Commissioni gtudìs&tric^ c^ei st 
(iranno ini ie t tè tnbxq. 

' . * . 
ga s o c i a l i s t a . 
,ci della Lega Socialista Padovana sono 
ti al l 'adunanza che si t e r r à Lunedi 21 
ite alle o re ot to e mezza nella sede so-

e n d l d a p u b b l i c a z i o n e . 
lì ci venne -gentilmente, recapi ta ta una 
to pubblicazione edi ta dallo Stabi l imento 
ir'mi. 
tiene quanto fu scr i t to e detto in onore 
il geniale e laborioso campione de l l ' a r te 
i il cav. P i e t r o P r o s p e r l n l . 
splendida pubblicazione, o i t re .[che con-
i scritti di qualche valore, è adorna di 
to, disegni e fregi pregiatissimi. 

. '* 
n c o r s o . 
decreto minis ter ia le a p r e uà concorso 
amo a 12 posti di ingegnere di 5.a classe 
Ottici Tecnici di finanza collo s t ipendio 
2000. 

ermine utile per la presentazione delle 
ide di ammissione a det to concorso scade 
settembre, e i e domande potranno e s -
aviatg al Ministe.ro t an to d i re t tamente 
mezzo della Intendenza o dell ' Officio 
i di finanza che c u r e r à di da re la mag-

di'ucidazitini ai cohcòtBentl . 

. * » 
colo F i l o d r a m m a t i c o . 

Irugramma della reci ta di ieri sera si po­
tere quasi fa r iproduzione d i ' q u e l l o del 
aleute t r a t t en imen to con poche var ian t i : 
•spenga chi scrive dall 'obbjigo di una lun-
joettagliata relazione, I signori dilettanti 

i interpretato le r ispet t ive loro parti con 
jra e con brio,, r i scuotendo anche questa 
[larghissime messe di applausi. 
Intunque il pubblico fosso numerosissimo 
speratura e ra mite, facendosi la reci ta 
Irdino coli ' impagabile benefizio della fra-
1 notturna.. 

irattenimento andè .assai «bene: tu t t i vi si 
) onore. II Berion fu classico e assai di­
to io quella sua consegna di russa re . 

Wtna e molto intell igente la giovi* 
{signorina Mazzi, ne! monologo: I fua-
ftut. Ha un modo di reci tare ve ramente 

v i s t e r ò d e l l e p o s t e e d e i t e l e g r a f i . 
li R. decreto del 23 luglio u. s . , che a-
ifettò iì •!'• se t tembre prossimo, è s ta ta 
lizzata la circolazione per mezzo del la 

nel!' iu te rno del Regno e nei rappoi ti 
Colonia Er i t rea e cogli uffici italiani s ta­
n i l a Tunisia e nella Tripoli tania, ili 
, ordinari od ingombrant i , da 3 a 5 
ttmmi, in aggiunta a quelli già ammes-
peso non eccedente 3 chi logrammi, 
condizioni sa ranno le s e g u e n t i : 
0 Ciascun pacco ordinarlo non pot rà su-

le dimensioni a t tual i di 60 oentìmecr 
iato, e ciascun pacco ingombrante le di­
toni di un ms t ro e mezzo pure per lato. 
io assimilati agli ingombrant i i pacchi, 
«di dimensioni inferiori a 60 cent imetr i , 
ioa possano essere car ica t i agevolmente 
Ime agli a l t r i o che r ichiedano cautele 

mi. 
Le tasse di spedizione dei singoli pac -

ii'aimo le seguenti •' 
jeclii ano a 3 chi logrammi : o rd inar i , c en -

30 o 60; ingombrant i , ce.nt. f45 p ° 0 . 
fthi da 3H 5 chilogrammi : ordinari , ceu-

50 o L, 1; ingombrant i centesimi 75 o 

|; . :;1 

«enti vuoti di r i to rno , di qualunque 
• «'dinari, centesimi 15 o 25 ; ingoia 
fUntesimi 20 o .40 . 
WS che .la p r ima cifra d ' ogn i singola 

Nono si riferisce alla tassa nel dis tret to 
MBcio d ' i m p o r t a z i o n e ; la seconda, la 

['fuori d is t re t to . 
'-.a sopratassa proporzionale di assicu-
e quella fl.s.aa.di. assegno lrjn|aqg,on.O| 

"late: la p r lma ' i u "ragione ài centesimi 5 
« e s i m i 10 ogni L . 300 di Valore di-

irato o frazione di L. 300, secondo che 
*l di pacchi d i re t t i nel dis t re t to degli uf-

'impostazione,o fuòri d i s t r e t to ; l ' a l t r a 
•Siene di centesimi 15 o di' centesimi 25, 

distinzione di cui sopra . 

precisa niente v.iclho aj c imi t e ro , il mylo che 
t i rava il' ca r re t to , adombratos i tfettò In fosso 
bùieitó è uova. ' V f ' p o t e t e immaginare che 
frittata) 

' li tóènegallo rest6 ferito, ad un piede; però 
cosflj d,i( jjfjii,'. ^of ta gravite,, li, datino pat i to si 
calcola sia * un cent inaio dì l ire. Chiamato 
aiuto, il ca r . e t t i e re je le casse vennero messe in 
s t rada ed il Méri^atio pofè proseguire pei" Me­
s t re s ini 'ql ' t r i incidenti . ' ' 
• ' '" *''' " • •' , l " ; r - ':' k 

C i r e o H w . e M i n i s t e r i a l e . 
• Anche a l l a 'nos t ra Prefe t tura , come a t u t t e 
le nonsorelle del Regno, è giunta una c i rco­
lare dal Ministero de l l ' in te rno , colla quale si 
fa obbligo ai signori Prefetti di disporre sor­
veglianza speciale, accia nelle r ispet t ive c i t t à 
non si r iuniscano o si facciano dimostrazioni 
ostili con t ro la F ranc ia . 

, \ 

S c h e r z o , n e g l i g e n z a o . . . p e g g i o . 
A Montosalda c 'è un . ca r r e t t i e r e che r i sponde 

al nome di Zulian Agostino. 
Costui al proprio servizio t iene, o meglio fin 

al l 'a l t ro di teneva, cer to O. G., giovanet to di 
anni 16, esper to ed a lquan to as tu to . 

Giovargli nelle mansioni - e ra questa l ' i n ­
combenza del domestico. Per ciò i ì G. veniva 
spesso mandato qua e là dai suo padrone pe r 
t r a spor t a re la merce , 

E l ' a l t ro di accadde lo stesso ; il Q. fu m a n -
l a t o a Vicenza con un ca r ro di merce . 

Il G. prese la via di Padova né si fece più 
vedere . . 

P e r c h è ? Ecco l ' en igma che dà a pensare 
allo Zulian. 

Ma lo Zulian non ci pensa da solo: assieme 
lui prende provvenimént i l ' au tor i tà di P u b ­

blica Sicurezza. 
Vedremo l'esito.-

P a n a t t i e v g d i s g r a z i a t o 
Ier i mat t ina ti r ivendi tore ambulante di pa­

ne Shiavon Andrea, agente della Kitjta Gàspa-
Hnetfl , si fermava a Ppntecorvo col suo car ­
r e t to " p e r consegnare il pane ad ùria fa­
miglia, 

In quel momento passò per di là un cava l ­
lo a t tacca to ad una 'carret tel la al g ran t ro t to , 
guidato dà ce r ta Zecchìnàto Giuseppina, "che 
andò ad investire il ea r re t to mandando al l 'a­
ria il cesto del pane . 

Lo Schiavon r icevet te da una s tanga del 
ca r re t to un colpo al l 'anca destra , r ipor tando 
così una contusione fo r tuna t amen te di poco 
conto. . 

. ' . 
A. C a d o n e g h e . 
Ie rsera a Cadoneghe ci fu la ch iusura del 

festival di beneficenza col grande concer to da­
to dagli sgres i art ist i s ignora Ventur in i e s i ­
gnori Oampello Volebele e Cesarotto. 

Abbastanza numeroso fu il concorso della 
gente . 

Il p rogramma scelto e bene eseguito riscos­
se vivi ed insistenti applausi. 

L ' i l luminazione - opera del nostro Gagliaz-
zo - riuscì magnifica. 

Speriamo che il Club dell'Allegria sia r i u ­
scito nel suo intento e che la Congregazione 
di Cari tà di Cadoneghe - da queste feste ab­
bia r i sent i to u à po'di vantaggio ai bisogni c h e 
la t ravag l iano . 

Ed ora arr ivederci a l l 'anno ven tu ro . 

B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
; depositati in quest'Ufficio di polizia u rbana . 

Ter In prima volta 
Un por tamonete con pocn denaro 

Per la seconda volta 
Della biancher ia . 

- o 
S C .1 A R A D A 

Nei dì che corrono 
Puoi dirlo intiera, ' 
Se trovi un ultimo 
Saldo al primiero. 

Sputfaztoite della Sciarada precedente 
ROSA-LIA '• 

un; 
'ebaseleghe e la. Iridata. 
'i'Iantemente da Mestre si scr[ve ad 
"«le di Venezia : I 
"«sta notte verso ile u n a Menegallo Mo-
™ di Trebasoleghe, mercant ino di uova, 
111 strada per veni re a Mest re con sei casse 
°v'a vendute a questo magazzino dei f ra-
Klefseh. Ma quando fu a Martel lago, e 

M i s e r a n d o c a s o 
' Si .ha per dispaccio da Briinn, 20: 

« Un 'orr ib i le catastrofe avvenne oggi in un 
sobborgo di Bri inn. All 'avvicinarsi del t r eno 
della .ferrovia locale, una signora s 'accorse , 
cné il suo' figlioletto di t r e ann i ' s i t ras tu l lava 
sulle ro ta ie . Tenendo in braccio u n ' a l t r o bam­
bino di 6 mesi, la madre si precipitò verso il 
binario per salvare il fanciullo. ' E r a t roppo 
tardi! La povera donna (a t ravoj ta dalla lo­
comotiva e gravemente ferita. Il' fanciullo di 
3 anni fu ucciso. Si dispera di sa lvare la ma­
dre, avendo ella r ipor ta to commozione cere­
brale. » 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a f i a f o r n i t a d i 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e ! 
c o n l à m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l ù n q u e ! 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
tutta convenienza. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, SO agosto *8$9 

P t f r f g l ' i r / ' " R o m a 19 
Renata tU t t fò 
Headiti « % ( i » 
Bino» fiAoratu ' 
OnJltu'aMlM» 
Aiiont'S. Acqua Mi 1 1 0 ^ = 
àrictòf S-ÌÌcm6M!ìare1; tff 
Parltì a 3 Blesi ' -^ 
Londra a M mesi 

Milano 19 
Renetta it. contatiti ' »• 

> fine i 
Alionl Medltnrr. BSSì 
InnlflcHi Roani l i !8 |^-
Coiò'nileto Cantoni 85|i— 
Havi^iaió*e generale SÌw;1— 
Raffluéria Zueclièri ìM^tri 
Sevvenzioui • ^ f j p 
Società Veneta 3 | . 'M 
OWÌg. morid. BÌS.S» 

» noove 3 0i<! a0|;i— 
Francia a vista tOS^S 
Londra a 3 mesi %'ifik 
Berlino a vista I3lijl-

" V e n e z l a 19 " ' 
Ronilita italiana 94,30 
Astoni Banca Veneta SrfaSm. 

» Sooietii Veneta •—',— 
, Cot.':Von»."'l2BS,-

Obtlig. frsst. venez. ^8,--
F i r e n z e 19 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Astoni E. M. 

Molli!. 

S4J2 
27.19 

ESO,'1 

441,80 

Torino 19' 
Rendita contanti 

> fin» 
AEÌOGÌ few. Medit. 

> » Mer. 
Credito Mobiliare 
Banca Nasionale 
Banca di Toiino 

a».«8 
94,àb 

840.30 
«48110 
438,i!-

188(1, -
338, " -

Rendita l r . n 8^ 
Idem 8 DiO'ltn.* 
Idem 4 \\<t ffjO 
Idem- ttikUt- OiO 
Cambio ?r. Londra 
Consolidati ingl. 
ObUig.'Lò'rabard? 
Cambio Italia ' ; 
Rendita turca 
Banca' di 'Parigi 
Tunisinii rinova 
Bgisiarlo 6'0(0 
Rendita nngliorese 
Rendita spagnnola 

199,02 
99.1S 

•84,80 
3Byll0 

97 7f8 
314,8) 
9 1t8 
24,10 

«fSiSB 
482, 
50(1,82 
93,81 
63, 

Banca sconto Parigi itìò',*-
889,3? 
Do?,*» 

2671 , - J 
Ì S , — 
8 5 , 

Banca Gttiimanà 
Credito Fondiario 
Astoni Saos 
Azioni Panama 
Lotti turchi'! 

Ferrovìe meridionali 878,65 
Prestito russo ° '• F180,38 
Prestito pbrtoghese i>l(81 

V i e n n a 19 
9815 
90,80 

118,90 
96,20 

977,— 

Rend. in carta 
» Lip argento 
» "^!è orp. 
> ' lenza Imp. 

Azioni della Banca 
. Stab. di cred. 338,25 

Londra.'1" ' " " ' ÌUÌ6 
Zecchini imp. 895, r̂ 
napoleoni d'oro 9,94 tr5 

Berlino 19 
Mobiliare 200,75 
Austriache —s^--
Loà"barde 41,80 
Rendita' Italiana 85,70 

L a n d r a 19 
Inglese— •' 88' 18tl6 
Italiano 84 3[8 
Cambio Francia I10 ,~ 

• » " 6**m»nia 134,80 

DimOSTRftZION 

Ebbe luogo u n ' a l t ra dimostrazione ancora 
più grave . 
' In piazza Colonna, alle ore 9, m e n t r e la 

banda suonava, qualcuno gridò : l'innql \'in­
no! La folla aumentò ed apparve fra la mol­
titudine mia bandiera . 

La dimostrazionesi incamminò dinanzi all'uf­
ficio del Èessàagtero sìso'ppiaiidnó'"f8rt1sài'ftié 
grida di abbasso la Francia, morie; viva la 
Germania, viva la triplice. 

La dimostrazióne indi afriyò al palazzo Ro­
spigliosi dovè risiede l'ambasciata"'jffap.eese { 
presso il Vat icano. 

Dal cortile del palazzo sbuccano soldati coni 
la baionetta inas ta ta . 

La colonna dei' dimostrant i , con le buone 
maniere , viene r icacciata fuori. 

In piazza Colonna, pr ima che to rn i la d i ­
mostrazione recatasi alla ambasciata • francese 
succedono va r j incidenti . 

Molti g r i d a v a n o : abbasso la Francia, mor­
te agli assassini dei nostri fratelli, viva la 
Tripl 'ce. 

Un gruppo di u n a diecina di repubblicani 
g r i d a : abbasso là Triplice, viva Oberdan. 

D ' u n t r a t to tutt i gr idano : Ecco'un fran­
cése, doÌMamó accopparlo ? 

Difatti un francesse t ransi tava. I questurini 
e i carabinieri tosto lo circondarono ed im­
pedirono alla fòlla di bastonarlo. 

Succede t t e una grande confusione. 
V individuo è condotto fra i questurini . 
Ad un t ra t to si g r i d a : a piazza Farnese,, 

a "piazza fràrnesè: ' ' • ' < 

E tu t te le bandiere con la folla si avviano 
a piazza Fa rnese . 

D' un t r a t to la folla r incula, gridando : la\ 
fanteria, le baionette. \ 

Molti fuggono e le bandiere prendono .la' 
via più lunga per recarsi a piazza Farnese . 

La folla le segue, diradandosi . ' 
Lo bandiere si d i r igono 'vèrso il ponte Ga­

ribaldi per far perdere le t 'raccie. In t an to a l ­
cuni ne approfittano ed a r r i v a n o per Via Giu-
lia d ie t ro 'P iazza Fa rnese . QuY'trdvasi un cor­
done del 10.ino reggimento' fanteria con pochi 
carabinier i . 

"*',£.e'^alhflìere si r i t i rano, meqtret i d imostrant i 
rompono i cordoni. 1 c'arab'lnì'eri sguainano le 
daghe, men t r e i soldati colle bsjloneite ina­
s ta te tentano di res ì s t e re , fcfa la"te|la'lf v ìnce. 
Il contegno dei caiabinìer ì è ammirevole . 

Nella collutazìone avvenne qualche piccolo 
incidènt'e: uri d imostrante fu feritb'aila fronte', 
ignorasi se da baionetta o da sciabola. Il gior­
nalista Cocuccioni, r i ceve un colpo di fucile 
e 'ili daga, 

' l dimostranti in tanto , , avendo rotti i cordo­
ni, restano padroni della piazza e lanciano 
sassi contro il palazzo del l 'ambasciata . Alcuni 
sassi r imbalzando colpiscono anche qualche 
carabiniere. Un grosso sasso cade suljWspàllV 
di u n o ; al tro sasso sulla testa di a l t ro ,cara*-i 
biniere . 

Mentre la folla forzava il cordone, un ca­
pitano dei carab in ie r i fu colpito alla spalla 
con una gròssa t rave che è r a iu mano dei di­
most rant i . 

, F r » , i feriti t rovasi un soldato, ^he ebbe um 
cólpo ìli <col'{eltò,VL,a .felrjla'.non'.:è''grave.' ' ) 

t i u delegato, colpito da sassi, trovasi in 
grave s ta to . F u condotto tosto alla ponsola-
zifrrie per ' esséi-e m'ii\<MUK ' 

A San ta Chiara ebbe luogo una collt i tazione, 
nella qiiiilè *aft flmasbro"ferftl le'ggeVniUnté'; 

!,n Piazza Colonna, all'.ultima o r a ( " c a r a b i ­
n ier i , dlono'gli, sqtìflli d 'uso, sciolgono le dl-
m o s W a É M s'gWm'àtldo le daghe. Sopravviene 
gralntlè'''c'óWfuBJon'e;'''pà'reccKi''c^'d"oho 
Non si néplórario 'g ravi ' conseguenze . 

Un centinaio di cittadini, del* caffè Aragno , 
inviava al Re il seguente dispaccio, scri t to 
dal giornalista Avafi^itìi : ' ' 

« A Vosljtó''•'fJaèstà;; geloso custode del l 'onore 
« d'HaV'a,1 ' ' ! 'sottoscritti italiani' rlVolgonsi fi-' 
« duciosi in questo momento in cu! la digni tà 
« nazionale si sente ferita da atti che insieme 
« a| decoro delia nostra Pa t r ia offendono I 
« Sentimenti della fratellanza uniana, » 

w 

La sassaiuola con t ro palazzo F a r n e s e fu 
gravissinSà*'"' 

Quando sontonsi cadere i vetri del balcone 
principale del l 'ambasciata scoppiò' uh vero 
urlo di gioia. Si può dire che la facciata del 
palazzo non h a più un vet ro s a n o . ' 

In tanto la folla si impadronisce dei pali che 
circondano un monticollo di terVa p° r i lavori 
dei!* luce ele t t r ica . Coi pali la folli ce rca di 
sfondare il pòr tone , i l r u m o r e cupo dei colpi 
cont ro il por tone del palazzo' produce im­
pressione lugubre . 

Un carabiniere si avvicina alla folla per im­
pedire c h f ' 3 grosso 'palo sfonili 'la po r t a , ma 
il palo gli cade a l 'piede. 

Un brigadiere res ta ferito, la folla lo cir­
conda e lo bacia . Si r ipetono le grida di Vida 
l'esercìlòl* "'•''•*• " ' 1 H " 5 

(TetegraMma particolare del COMUNE) 

ROMA 2 Ì , oVe 10 p . 

( S ) I f a t t i d i i e r s e r a raodifiolwramio 

c e r t o l ' a n d a m e n t . ) d e l l e p r a t i c h e d i ­

p l o m a t i c h e . 

T u t t i b i a s i m a n o s e v e r a m e n t e i l ( g o ­

v e r n o o h e n o n d i f e s e c o n v é n i e t f t e m e n t e 

1' a m b a s c i a t a e s t i g m a t i z z a n o ' G i o l i t t i 

c h e s e n e s t a a C e r e s o l e . 

I e r s - s r a , q u a n d o t u t t o e r a f ìn i ( to , l a 

p i a z z a " ¥ a i ' n e s e r e r a o o e u ' p a t a da ' - ÌOOO 

u o m i n i ' d e l l e v a r i e a r m i ; ' v i s i r e c ò 

p u r e l ' o n o r . R o s ' a n o . 

" 'Oggi l a c i t t a S c o m p l e t a m e n t e t r a n -

<ìu,'M,a-
: "^' palazzo Farnese fu circondato di 
truppa per tutta*"g)ies,tà'nòtte. ' 

Si Vùpperó pure i vetri dell'Acca­
demia francese, furono arrestati circa 
trenta dimostranti ; si ignora il numero 
dei feriti. 

Havvi tra essi un capitano dei ca­
rabinieri. 

La popolazione reclama ohe il Go­
verno ottenga sodiìisfaMó'ne','"" 
" Si teme per questa sera il rinno­
varsi dei disordini. 

Nostre informazioni 
Crediamo di aver parlato senza pelo ' 

sulla lingua circa la gravita, dei fatti 
d'i Aigues Mirtea contro gl'Italiani e 
di aver dato al manifesto di qùel.Sin-
i'facò'da qualifica, che gli conveniva 
chiamandolo una scelleraygme. 

Siamo però altrettanto convinti del­
l'attitudine che più converrebbe agl'I-
't'àiiani, dòpo aver dato sfogo ai legit­
timi sentimenti della prima impres­
sione. 

Noi che abbiamo un Governo dob­
biamo rimettere ad esso la tutela della 
nostra dignità e del nostro legittimo 
interesse : le dimostrazioni di piazza 
non sono il modo migliore per tute-

ilare una cosa e l'altra. 
"'"Le esagerazioni poi'scpnvengonp.in! 
ogni modo anche a chi ;é dalla parte, 
della ragione. 

Gli abbasso e gli evviva .non deci­
dono il '"punto ^controverso e possono 
metterci, se abusati,'dalla'parte| del 
torto: certo noli contribuiscono ad e-
levarci ne]l,a stima del 'ffibhdó'. 
Guardiamoci dal pericolo di dover dar 
ragione a Filicaia nelle sue ̂ gelatila-! 
zioni profetiche sugi'Itàliàiiil e sùil'ita-
Ha condannata a servir sempre o vin­
citrice o vinta. 

.Qiò che dobbiamo fare in questo 
momento lo affermò con senno l'Opi­
nione: dobbiamo guardare come si re­
golerà il,Governo nella delicata qui­
eti otìe.'! 

v "" • 
a 4 , i 

Alctini hanno voluto dare un signi­
ficato speciale al ritorno de^CapO di 
Stato Maggiore italiano in .Roma, ge­
nerale Cosenz. 

•hXQpinùme. osserva cne il Cos.mz,: 

è Rientrato semplicemente al suo' po-> 
sto dopo il termtae' dèlta' licerMI ""*'.! 

3pat3rtloolsa2*i 
• — » l e s e . ' 

O n o m a s t i c o d e l P a p a 

(S) R t t i ì 'A . 2 1 , ore 7 a. 
lo r i , g io rno dì S. G i o a c c h i n o , il Papa 

(in r i c e v u t o il col legio de i ca rd ina l i . ; 

D'òpO si i augur i di p r a m m a t i c a il P o n - , 
telici! m o s t r ò ai c a r d i n a l i il fonografo r e ­
gala togl i d a u n a c a s a inglese , Il fonografo 
d a p p r i m a fece s e n t i r e d u e al legre can­
zone t t e con re l a t iv i app laus i , p o i .il P a p a 
p ronunz iò una oraz ione a S, Gioac>hin>i 
d i e II fonografo r i p rodus se . Lo alesso fo­
nografo' r i p r o d u s s e infine I' i !nvocàl ione a 
l.eont) X t l l ' c l ie ii c a r d i n a l e ' ing ' esè Man-
nihg p r o n u n c i ò d u e a n n i s o n o , poco p r ima 
di m o r i r e . 

I1 Papa si m o s t r ò v i v a m e n t e c o m m o s s o 
a t a l e evocaz ione , c h e d i s so d ' o l t r e tontbt i 
« si l a m e n t ò qu ind i p e r c h è la" c h ' e s d d i 
S Gioacch ino non sia a n c o r a u l t i m a t a . 

A c c n n ò ai fat t i d i Aiguus Mortes , c h e 
disse fratricidio u pa r lò de l l a d imos t raz io ­
ne di iersera . 

li Papa appa r iva in b u o n e condiz ion i d i 
salute;* m a s t a n c o . 

B . O S S E K V A T O R I O A S T R O N Ò M I C O 
DI PADOVA 

22 Agosto 1893 
A m e z z o d ì v e r o 4 i P a d o v a 

Tempo medio di Padov.» ore 12 m. 2 s, 39 
Tempo medio di Roma o re 12 m. 5 s. 6 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
ieguite a l l ' a l tezza di metr i 17 dal suolo a d i 
- - - -met r i 30.7 dal livello medio del mare 

SO Agosto Ore Ore i Ore 

Barometro a 0-- mi!. 
Termomet ro centigr , 
tens ione del vap, acq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione dei ven to . 
Velocità .chi-i.-orar, de! 
" v è n t o . ' . . . ' . 

Stato del cielo . . 

9 an t . 3 p o m . 9 pon) 

759.2 759.8 
+ 3 0 . 8 4-25.4 
16.3 ltì.O 
49 

SSE 
66 

SSE 

J60.9 
2B6 

17.4 
I l i 

calma 

0 ' 9 ' H 
sereno sereno 3[4cop 

Dalle 9 ant . del 20 alle 9 ant . del 21 
1 Tempera tu ra massima = -(- 3 1 / 7 

» mìnima = -f 2 1 . 0 

F . B B L T R A M B Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resti. 

^r JS& 
Q U E S T U A M M O 

LE E S T R A Z I O N I D E L L A 

G RANDE: 
, LOTTERIA NAZIONALE, 

f ' ITAL0-AMER1CAMA 
ftv'lttnn«W«fl(è 

I R B K V O C A a l l - K l E N T É I L 

I l d o t t . A r s l a n specialista nella Pediatri 
e n e l l e m a l a t t i e d e l l ' o r e c c h i o , g o l a e 
n a s o , dopo • essere passato dalia filmica di 
Padova- a quelle di Parigi , ove fu per n n -
anno , ha aper to ambulator io por le suddetta 
pecialità in via s. Bernal dino n. 3328. 

V i s i t e p r i v a t e : tutti i s torn i , meno la., 
domenica, dalle 2 «Ilo <1 pom. 

"Vis i te g r a t u i t e : Martedì , Giovedì e Sa­
bato, Halle 9 alle 11 an t . 

" , 4 i ; L i r L t B K K R [ i r 

F r a t e l l i B r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo' 

... '-> LA ' 

Monaca assassina 
d i G . J J È J É A N T ' 

Un Volume in Vd- — Lire U n a 

F A © 0 V A 
'a S. Fermo H, 1328 Antica Fabbrica, Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://Ministe.ro
http://jffap.ee


Ì5 G i u g n o 1 8 9 3 
OrariFerroviari 1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
l ' o d o va- Venez ia 

•«ratto 8,45 a. 
» : 4,28 » 

misto 6,26 » 
Omn. 7,69. * 
» 9,26 » 

dir.mo 11,46» 
dirotto 1,11 p. 
40081. 1,21 », 
misto 3,36 » 
diretto 6,49 » 
omn.. 8,01 » 
accel. 9,28 » 

4,36 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,15». 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,16» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
diret 2,44 » 
dir. e 7,41 » 
onsn.7,61 » 
acc. 12,13 a 

10.15 a. 
10,62 » 
4,4b p. 
4, 6 » 
8,56» 

10,40 » 
1.47 a 

6,10 p. 
2,15» 

10,66 » 
7,26 » 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a, 

Venefcla-P&dova 
omn. 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35» 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,65 » 
». 2,25» 

misto 4,16 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretta 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15p.. 
2,391> 
3, 4» 
5,35 > 
I X » 
7 39» 

11,21 » 
12, 8 8 

misto 6,30 a. 
» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
» 8,20 . 

I u l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

'àcci 6 ~ à j 10,65 a.l ÌTl3 p 
tmisto daVer. 6,30» 10,36 a. 
jdir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
|omn. 9,50 » 
dir. 12,65p 
orna, 
dir. 11,15p 

5,10 p. 7,51 
4,20 » 6,46 » 
B,I0a. 7,48» 
2,16 a.l 3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
10,10 a.' omn. 5,25 a. 

misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25» 

9,60 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. Ror. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10J35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10_»_ 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Mes t r e -Ud ine 

tiretto 5,16 n. 
omn. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,69 » 8,50 (. Trev 
omn 11, 5 » 3,14 p. 
tiiretto 2,25 p. 4,46» 
nisto 5,12 » 6, 6 f. Trev 

» 6,30 » 11,30» 
„mn. 10,33 » 2,26 a 

7,36, 

Udine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 ». 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
6,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

"òmnr™7,--a.| 8,10 a.f.Leg. 
lium. 8,B"'., 6,25p. 
•fain, 7,50 I 8,36» 

Belluno-Ri cmtebe l luna 
o s a ; 4.50 a, I 6.50 a. 
misto 1.20 p. • 3.49 p. 
.1 -l'i. 6 1.5 v, | 8.<8 n. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11*20 » 
8,40 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. j 
omn. 1. 6 p. 

>>TYÌT1 ^ . 1 8 . f i , I 

8.55 p. 
4 . - a. 

io :-? n. 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4 , - » 
4,13 » 
8.— » 

10,60 . 

Venossitt-Padova 
raistlV o 8,22 a. 8,62 a. 

9,ao» 11,60 » 
12,46 p. 3,16 p. 

2 4,24» 6,16» 
4,44» 7,14» 
8,12» 10,42» 

;1) Fi» a Solo (Festivo) - («) D« Salii (F«oU«) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

Pa ,dova-Bassano_ 
6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 

» 2,16 p. 
omn. 6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
orna. 5,28 a. 7,17 a. 
misto 8,19» 10 ,9» 

3, 2 p 
7,13». 

4,52 p. 
9, 4» 

.' 1. 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à de i F R A T E L L I S B A N C A di Mi l ano 

ViaBroletto, f 35 , 
F o r n i t o r i d i S . M. i l B e d ' I t a l i a 

tv t sol i c h e n e p o s s e g g o n o i) v e r o .e g e n u i n o p roces so . , SEJ ... 

Medaglie 4'OP« e gmn diploma «He Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 187B, Madrina 18711, Sjdney tj 
Melbourne 1881, Milano 1881, Sia» 1688, Tirino )Fm, ttmt'a )tSB e matte «lue riconiiraiir. 

ULTIME t R1CCIVPJJVSE OTTEMiTÉÌH'[:~ :, ' 
Gran diploma d'onore all'Bfroelzlònè di'lendra 1P?8 «.Palerà* 1804 

Medaglia d' oro all' Bexo&izìone di rflmJlcna H88 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l ' E s r o s i z l b i i e HsOo-Amer lcana , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digeBtinne, ìrapediBOe l'irritarono dei nervi ('il • oooiia in modo meraviglioso l'appetito, I 
E' raccomandato, por chi soffro febbri intermittenti e vermi, od e sorprendonto contro quol malossoro prodoli! 

| dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva diseatione e dobolezia. p 
I Molli accreditati modici proferiscono già da tanto tempo l'oso del FJBRNKT - BRANCA ad altri amari soliti ! 
j prendersi in essi di simili incomodi. % 

Quosto liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coU'acqua, col Beltà col vino e eoi caffi! 
V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo bottiglia grande, L. 4 •» picco/a. L. 2 . 
GUARDARSI D A L t K INNUMEREVOLI 0 0 N T R A F F A 11 0 HI 

E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la f i rma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C-

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,60 a.l 9,28a7~ 
» 1,30 p, 3, 8 p. 
» 6,30 » I 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto" 6,»= a.i 7,38a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,— » 

Trev i so-Vicenza 
misto 4,40 a, 6,56 a. 

7,65» 
1,15 p. 
6,22» 

9,43» 
4,31 n. 
8,36» 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,—m. 
mista 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

omn, 
iuldtO 

Vicenza -Trev i so 
5,12 a.| 7,17 a. 
7,59 » 10.32 » 
2 46 p.i 5 — p, 
7, 9» I 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano Conegl lano-Vl t to r io 
omn. 7,60 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5p, 
ornu. 3,65 » 

» " 8,36» 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

,'isto 7,15 a. 
» l,30p. 
» 7,30 » 

8,16 a. 
2,30 p. 
8,30» 

Padova -Mon tebe l l i i na 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 » 
» 6.12 vi 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,66 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
8,4417' 7, 7 a., 

4, 4 p.l 5,37 p 
8.33» ' in , ]0 -

'ambin I 
Mdulti 

ritraggono gli stessi benefici effetti da l l 'uso delia 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io pu ro di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­

tuisce ed in tona l ' o rgan ismo anche il p iù delicato, 

migliora il sangue e la nutr iz ione. 

L'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradevole come 
il latte e di tacile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color t Selmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

| » S I V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . • 

.. ' "FIOR' 
l i z z o di Noizi 

Per imbellire la Caroag/o/ift 

Onde far ^splendere il vtw> *«; 
Jezza, e per tiare alle mani, &ì 
braccia splendore abbagliante. 
Mezzo di Nozze, che impune e i 
riojw [fragranza e delicate tinte tifi fjij. 
"OS% È uii liquido igienico e lattosi 
vivavi aì mondo per préservara -• I 
bellezza della gioventù. 
» Si vende Ramiti i Farniflcislì inglesi e !»• 
•imìerieParniTOhierì. Fabbricali] Lorirìr 
%KtthamTjlaa Row. W'*" * •-e i» Patìaiì *»"•''*' 

l l lMf i t f 

Collegio Convitto Comunale lilitarizzato 
E3*S T E 

Scuole seoi'ritìarìe pareggiate. — Elementari 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna. 

Si accettano allievi dai &&± ni «S-OcLioA 
anni. — Permanenza in uonvitt-i •o.n.caLicsx 
3na<esi. — Uniforme alla bersagliera. 

Hiyoleersi al RKTTORE 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente eolie celebri 

POLYERI 
Mìo c, stabilimento ^assarini 

D I BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratin l'opuscolo dei guariti. 

S ^ 

S o f t 

'< e 

t 1 1 co
r, 

2 « § -1 
ì 'S. OH ~ 

fati 

Vedi come piange I 
E con ragimiu \m\^ ijurlìu svnihirjitu che iifióllo di I,'IMÌ;Ì' vd illuso ila iiua'tliu im­

postore 6. cosireito a portare un cinto mal costrutto che gli logora V esistenza e lo condanna 
ineviiahilmonte alla tomba. 

Non r»jì gli succodnn Vie qualora facesse uso del miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. iODOVJCO GHILARDI 

il quale ìia ovulo il plauso universale e venne brevettalo con Decreto Ministeriale 8 sei-
Ifiubrè ltt&8. Il sistema fe sicuro e di fucile applicazione, tanto elle anche un bambino può 
applicarselo U mobilità dflla testa di noesto Cinio Ì:eg.>]alore, costruito a molla, permette 
di alzarsi ed abbassarsi a destra od .t sinistra, * pu» fissarsi nel mudò p'ib conveniente, t̂ ost' 
non può dirsi dei Cinti fino uà oggi conósciuti, non esclude 'le piti recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od in tela quando non é munito dei regislii 
del prof. Lo'tóvico (ìhilartH non è curativo, ne tampoco iri'servalivf), ma solamente un gin­
gillo per corbellile gli inesiitrii, ecco tutto. Se dunque l'inférmo spetta guarigione o sol­
lievo da altri cinti, egli putì morirsene in pace, — Citi vuol provvedersi dell'indispens abile 
Cinto Regolatore del prof". Lodovico Ghilardt, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto GbiWdi yotj può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gua-

fjifigìa (ielle leggi che assicurano la prtwvìfta d'invenzione,' 

PROF. LODOVICO GHILARDr 
Chirurgo-Dentata 

Via L ngariui, 8, Paltìrrni» 

/ A .QfìNM A URI II A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
Ufi UUniirìlYIUKJL.ricoma.\à ttoUuoGabinetto magnetioc, 

coii'asslsWflza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestiti di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano compre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consuito 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA. D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
CUJ arsi. — Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per 1'estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia), 

6ALE & EDWARDS 
i n g e g n e r i m . e o c a n i c i 

M I L A N O 
Via S, Marco 40 n 42 

N A P O L I 
Corso Garibaldi 355 e 351 

f iacchine della stagione 

gPE£IM»Sf&' 
Zappa Coltivatore American . a eavallo trasformabile per la coltiva­

zione delle VIGNE, BARBABIETTOLE, TABACCO, GRANO-TURCO, 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e schiarimenti Gratis 
• • • • • • • « » • « » • • • • * • • • » » » » • • * • • • • • • » • » » » • * • • < • • • • • • • • • • 

G I O R N A L E DI P A D O V A 

il più diffuso della Ci t tà e P r o v i n c i a 

L ' A o Q U A M i N È K. A L &:' A l i T 1 F ] (J 1 A lì 

DI \^ICHE"5r 
de l P r e m i a t o S tabi l i i r ien to a V a p o r e G A L E A T I e T O ^ 

MILANO — Viale Manforte, 39 ~- MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le s«e ottime qualità teraupetiche: le primarie celebriti ) 
diche la. preferiscono alla, naturale, raccomandandola eotne park 
nelle malattie di 'tomneo. di. fegato, dicitore, sui. calcoli urinatii 

P r e z z o pe r u n a bo t t ig l i a (/lasco compreso) L. 0 . 6 0 
» set bot t in i le » » 3 .30 

F o r t e s c o n t o a i R i v e n d i t o r i 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi SO cadmi! 

Deposi to p re s so E. P O L L I e C , Vìa Bigli, 1 - MILANO 
Hnfirreseniant.e pel Veneti, 

Sig. PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a - VENEZ 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COL 

AI OAPELLI, SENZA DANNI O PER 

DESIMI O AJLiLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELL: 

NON MACCHIA LA PELLI.. 

LIBERA DALLA FORFORA, E Di 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMAC 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bot t ig l ia 

H . R O B E R T & C o » 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA . 

IL COMUNE 

Fratelli DiUcker e Angelo Ora? 
t r ovas i vend ib i l e il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassin 
Specialità per l 'Agricoltura 

CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 
APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 

ts- Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a con el i lcaee r i s u l t a t o -et 
Prezzo L. (5 a l q u i n t a l e reso stallone (Milano) 

G, W O L F « C. -= Mi lano Corso Gar iba ld i N. «14 

ABBONAMENTO 
al «Comune» giornale eli Pado 

Lire 16 annue 

semest re L. 8 » trimestre L. 
Padova 1893, Prem. Tip. F. Sacchetto 


